
Sostegno a distanza
Famiglia Aster Zema

WOLAYTA, ETIOPIA

Villaggio di Dubbo

I  F I G L I

Sisay è un ragazzo che frequenta il
decimo grado (seconda superiore)
presso una scuola pubblica di Areka.

Sisay

È l’unica femmina della famiglia e
pertanto ignorata da tutti. Frequentava
una scuola pubblica in cui, alla fine
dell’anno, era venticinquesima su
cinquanta studenti. Ora frequenta
l’ottavo grado (terza media) alla scuola di
Dubbo. 

Tizita

È scappato senza lasciare traccia.
Giunto al nono grado della scuola (prima
superiore), ha lasciato la scuola ed è
scappato ad Addis Abeba, forse
esasperato dalla povertà e dai guai
famigliari. Nessuno sa dove sia, né di
cosa si occupi.

Eshetu

Come il fratello è scappato, ma ogni
tanto si fa vivo con la nonna. Ha lasciato
la scuola al settimo grado per andare ad
Addis Abeba a lavorare a giornata.

Bereket
Da sinistra: Sisay, la nonna eTizita



L A  P R O P O S T A

Proponiamo, pertanto, di sostenere
anche la scolarizzazione di Sisay presso
la scuola di Dubbo, comprensiva anche
di un pasto giornaliero durante la
frequenza e di tutto il necessario.
Per questo progetto è necessario un
contributo pari a 250 euro all'anno.

Tizita e la nonna

La piccola casa della nonna di Sisay e Tizita
Alla porta si affacciano i bambini dei vicini

L A  F A M I G L I A

Ha abbandonato improvvisamente la
famiglia circa 2 anni fa, nessuno sa dove
sia ora.

Madre - Aster Zema

È un lavoratore di giornata a Wolkite, a
circa 200 km da Dubbo.

Padre - Markos Paulos

Tizita e Sisay si sono rifugiati a casa dei
nonni paterni, anche loro in una
situazione economica 
precaria. La casa, infatti, è fatta della
tradizionale chika (un materiale da
costruzione a base di fango e paglia) e
pali di legno con il tetto in korkoro
(lamiere ondulate); non ha acqua
corrente e l’unica lampadina presente è
quella collegata alla casa dei vicini. Dista
5 minuti a piedi dalla scuola di Dubbo.
La nonna coltiva un piccolo
appezzamento di terreno per la mera
sopravvivenza e viene aiutata in parte dai
suoi figli ora già cresciuti.


